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Rete attacca: 
i Direttori di 
Dipartimento 
sono inutili, 
hanno 
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del Gruppo 
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All’interno

Un tesoretto 
illecito “a 
luci rosse” 
nascosto 
nelle casse 
di sicurezza 
sul Titano

Gratifica natalizia

Antimafia: per gli ispettori scatta il processo

Dal Congresso di Stato del 27 
dicembre arriva il premio di 

produzione per i dirigenti della 
Pa ma l’organismo a cui secondo 

la legge spettava la decisione non 
è stato ancora neppure nominato

	  Rinviati a giudizio i due funzionari accusati di aver ricevuto mazzette per chiudere un occhio
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COSTO ZERO In esclusiva da Kosmetiker Beauty Clinic 
un trattamento innovativo

Kosmetiker • Estetica & Benessere Uomo-Donna
Via A. Belluzzi,n. 3 Cailungo - Palazzo Four Season
Tel. O549/970633
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Aperto dal Lunedì al Venerdì 
orario continuato 

dalle h. 9.00 alle h. 19.30

Attualità

A capodanno 
il Titano è 
stato ‘invaso’ 
dai turisti 
come ai bei 
tempi, ma 
il primo 
gennaio sono 
andati quasi 
tutti a casa

Da ieri via 
ai saldi in 
Repubblica
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  attualità	   “Manca potere d’acquisto in questo turismo, la maggior parte delle persone guarda le vetrine e ma non entra”

‘Pienone’ per capodanno, ma solo per un giorno

Un’affluenza che evo-
ca gli anni migliori 

del turismo a San Mari-
no, alberghi e locali pie-
ni di visitatori che hanno 
deciso di passare san Sil-
vestro sul Titano eventi 
a tutto tondo per intrat-
tenere ogni età e per in-
contrare i gusti del pub-
blico eterogeneo che ha 
festeggiato in Repubbli-
ca.
Un successo.
Il problema è che è stato 
un turismo mordi e fug-
gi, prenotazioni last mi-
nute, pochi ‘cenoni’ e so-
prattutto, il primo gen-
naio check out e ciao.
“Gli alberghi, rispet-
to alle previsioni pessi-
mistiche dei giorni scor-
si erano ottimisticamen-
te pieni -spiega Filip-
po Bronzetti, presiden-

te dell’Usot- ma abbiamo 
riempito per una notte 
con tariffe molto compe-
titive e molti non han-
no prenotato nemmeno 
la cena in hotel”, quindi 
un capodanno in linea 
con la crisi che impone 
austerità a tutti, anche a 
chi si concede una vacan-
za, seppure breve.
“Manca potere d’acqui-
sto in questo turismo 
-lamenta un negoziante 
del centro storico- non 
spendono, la maggior 
parte delle persone guar-
da le vetrine ma non en-
tra”.

Per fortuna la Repubbli-
ca di San Marino attira 
ancora per il suo inne-
gabile fascino (anche se 
ultimamente si è un po-
co disneyzzato), “Man-
ca un’attrativa che pos-
sa far fermare i turisti 
-chiosa Bronzetti- biso-
gna pensare all’arte e al 
benessere, questo è un 
turismo autonomo che 
si è moso da solo, senza 
valutare offerte o riferir-
si alle associazioni di ca-
tegoria”.
Secondo il presidente 
dell’Usot servono stru-
menti che aumentino 

l’offerta e la competiti-
vità, “l’Italia liberalizza 
i giochi della sorte e noi 
restiamo fermi, serve 
una sede anche nel cen-
tro storico per attirare 
visitatori” e a parere di 
Bronzetti “i giochi a San 
Marino sono gestiti dal-
lo stato ed è una cosa li-
mitante, la politica do-
vrebbe aiutarci nel per-
seguire obiettivi che pos-
sono rimettere in moto 
l’economia del nostro pa-
ese”.
Già, capodanno è solo 
un giorno e ne manca-
no 364 all’appello; un se-
gnale importante è stato 
dato dal nuovo contratto 

per il comparto turisti-
co, un contratto che con-
cede agli operatori di re-
spirare dal punto di vi-
sta fiscale e che dovreb-
be incentivare il flusso 
turistico, “serve un im-
pegno concreto per risol-
levare le sorti del Titano 
-conclude Filippo Bron-
zetti- speriamo che que-
sto governo si attivi per 
scegliere degli obiettivi 
concreti sul breve e lun-
go periodo,”.
Aggiornamento dunque 
a dopo l’Epifania per il 
bilancio finale di un ‘an-
nus horribilis’ per il turi-
smo sul Titano.

marco bollini

San Silvestro è 
una goccia nel 
mare, bisogna 
pensare anche al 
resto dell’anno

Al via i saldi a San Marino
Da ieri sono iniziati i saldi in Repubblica e 
i negozi che hanno subito l’assalto sono so-
prattutto quelli di abbigliamento e calzatu-
re. La previsione del Codacons è di una di-
minuzione degli acquisti del 15% rispetto 
all’anno passato. San Marino ha il vantaggio 
dell’utilizzo della Smac card anche per i saldi.

Piazza Sant’Agata trasformata in discoteca

UN VERO COCKTAIL 
DI VITAMINE, AMINOACIDI, 
PROTEINE DELLA SOIA 
E ACIDO JALURONICO

In esclusiva da Kosmetiker Beauty Clinic 
un trattamento innovativo

DERMAJET- DEVICE
-  Risultati Sorprendenti
-  Efficacia straordinaria
-  Nessun effetto collaterale

-  Risparmia per la tua bellezza

Kosmetiker
Estetica & Benessere Uomo-Donna
Via A. Belluzzi,n. 3 Cailungo
Palazzo Four Season
Tel. O549/970633
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  commissione antimafia	   In aula anche alcuni nomi noti dell’imprenditori che avrebbero pagato i funzionari

I due ispettori a processo per corruzione

Si va al processo. So-
no stati rinviati a giu-

dizio con la pesante ac-
cusa di corruzione i due 
dipendenti del servizio 
ambientale tirati in bal-

lo a settembre dalla com-
missione antimafia. Nel-
la relazione - che è stata 
una vera e propria bom-
ba per il Palazzo, con il 
con il coinvolgimento di 
importanti nomi della 
politica sammarinese - si 
faceva infatti un chiaro 

riferimento ad una pra-
tica consolidata all’inter-
no degli uffici pubblici: i 
dipendenti venivano pa-
gati nello specifico per 
sorvolare sui control-
li in alcuni cantieri edi-
li. Una denuncia, quella 
della commissione, che 

ha portato prima alla so-
spensione cautelare di 
due ispettori dell’ufficio 
sicurezza sul lavoro e che 
adesso si è tradotta in 
una vera e propria azio-
ne giudiziaria. 
La magistratura ha agi-
to in tempi piuttosto ra-
pidi arrivando in poche 
settimane alla chiusura 
delle indagini. I due di-
pendenti avevano fat-
to ricorso in merito al-
la sospensione, che pe-
rò è stata prorogata pro-
prio in attesa che si pro-
nunciasse la magistratu-
ra. L’avviso di chiusura 
delle indagini è arriva-
to prima di Natale, con 
la decisione di rinviare a 
giudizio i due ispettori. Il 
processo si aprirà entro 
la prima metà dell’anno 
e porterà in aula non so-
lo i due dipendenti, ma 
anche molti personag-
gi illustri, anch’essi tira-
ti in ballo dalla relazione 

della commissione. Per-
ché se ci sono dei corrot-
ti, evidentemente ci so-
no anche dei corruttori. 
Sono diversi gli impren-
ditori privati, alcuni an-
che molto noti, accusa-
ti di aver materialmente 
pagato i funzionari. 
Dunque si comincerà a 
fare luce sulle mazzette 
nell’ambiente della Pa, 
che era diventata a pa-
rere della commissione 
d’inchiesta una spiace-
vole consuetudine. Una 
pratica che emersa con 
chiarezza nel corso delle 
tantissime audizione te-
nute dai commissari. Se 
infatti i diversi impren-
ditori sentiti hanno sem-
pre negato di avere pa-
gato esponenti politici, 
non hanno invece mai 
nascosto di aver allunga-
to qualche soldo ai fun-
zionari pubblici per far-
gli chiudere tutti e due 
gli occhi.

A San Marino nascon-
deva il frutto di rag-

giri compiuti tra Emilia, 
Liguria e Lombardia.
Orologi e monili di va-
rio tipo e di grandissi-
mo valore che un gio-
ielliere di Modena, ca-
duto in disgrazia con la 
crisi, ha sfilato ai suoi 
clienti, con la promessa 
di vendergli. Una volta 
in mano dei preziosi pe-
rò il modenese ha chiu-
so in fretta e furia il suo 
negozio nel centro della 
città emiliana ed è fug-
gito in Brasile.  
L’uomo, un 39enne che 
all’attività di negoziante 
affiancava quella dell’at-
tore di numerose pelli-
cole hard con lo pseudo-
nimo di ‘Marco Nero’ - 

ha pensato bene di fa-
re incetta, con la formu-
la del conto vendita, di 
orologi di valore e mo-
nili in oro (tra cui an-
che un Rolex ‘Daytona 
Paul Newman’). Li ha 
presi a decine di clienti 
o ad altri esercenti che 
volevano monetizzare. 
Il commerciante pren-
deva i beni con l’impe-
gno di rivenderli a po-
tenziali acquirenti, e da-
va in garanzia degli as-
segni. Assegni che però 
si sono rivelati scoper-
ti. A giugno, terminata 
la ‘raccolta’ e raggiunto 
un numero considere-
vole di articoli, l’uomo 
è volato verso il Brasi-
le, a Natal, lasciando co-
sì a bocca asciutta i mal-

capitati clienti. Prima di 
lasciare l’Italia ha però 
ceduto a tre ricettatori 
(tra cui un 55enne bo-
lognese anche lui attore 
di pellicole hard con lo 
pseudonimo di Andrea 
Nobili), una parte degli 
oggetti di cui si era im-
possessato. Quando si 
sono accorti della spari-
zione del loro referente 
alcuni clienti si sono in-
sospettiti e hanno fat-
to denuncia alla polizia. 
Così, a metà giugno so-
no partite le indagini. 
Il personale della Squa-
dra Mobile di Modena 
ha dopo poco scoperto 
il meccanismo messo in 
piedi dal gioielliere. Ma 
i poliziotti hanno anche 
scoperto che uno dei ri-

cettatori. aveva custodi-
to, fino a qualche giorno 
prima, in alcune casset-
te di sicurezza di istituti 
di credito a San Marino, 
sei orologi e una ventina 
dei gioielli di vario gene-
re, cedutigli dal gioiel-
lere, tra cui il Daytona, 
per un valore comples-
sivo di circa 500.000 eu-
ro. Per accedere alla cas-
setta
di sicurezza è stata fat-
ta una rogatoria. Poi, a 
fine anno, sono scattate 
le perquisizioni e in un 
appartamento di Porto 
Verde di Misano Adria-
tico sono stati ritrova-
ti alcuni orologi e gioiel-
li. I quattro  sono stati 
denunciati a piede libe-
ro per truffa aggravata.

I dipendenti 
pubblici accusati 
di aver ricevuto 
mazzette dai 
costruttori per 
evitare i controlli 
nei loro cantieri 
e “cancellare” 
le sanzioni

  	   Gioielliere (e attore hard) truffa i clienti e scappa, nascondendo 500mila euro di monili e orologi a San Marino

Bottino a luci rosse sul Titano

Corruzione tra i cantieri
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  pOlitica	   Per la forza politica i compiti dei Direttori di Dipartimento sono gli stessi del Gruppo tecnico per la revisione della spesa

Rete striglia il governo: le nuove nomine sono inutili

I Direttori di Diparti-
mento non s’hanno 

da fare. Almeno secon-
do Rete. Il movimento 
civico spiega in una no-
ta che “sarebbe stato me-
glio non procedere con la 
nomina in quanto le fun-
zioni di indirizzo/con-
trollo che sono loro de-
mandate dalla legge di ri-
forma della Pa si sovrap-
pongono notevolmente 
con i compiti del Grup-
po tecnico per la revisio-
ne della spesa approva-
to in finanziaria (art.15 
della legge di bilancio)”. I 
nuovi dirigenti, ironizza 
il movimento, sono sen-
za dubbio “nomine im-
portanti ad inizio legi-
slatura e assai utili per la 
maggioranza”. Ma non 
per amministrare meglio 
la res pubblica bensì per 
avere a disposizione “de-
cine di  figure di fiducia 
che, in caso di elezioni, 
potrebbero essere di fat-
to utilizzate quale perso-
nale stipendiato al servi-
zio della propria causa.
E’ evidente -continua 
Rete- che siamo di fronte 
a un grave verticismo in-
crementato dalla recente 
riforma della Pa che, in-
vece di rendere il siste-
ma trasparente e meri-
tocratico, istituisce diri-
genti che controllano di-

rigenti che a loro volta 
controllano dirigenti che 
non si comprende bene 
cosa facciano, il tutto a 
discapito della necessa-
ria autonomia e respon-
sabilità degli organismi 
pubblici”.
Quindi per Rete l’istitu-
zione “dello ‘spending te-
am’ dichiara il fallimen-
to dei direttori (o coordi-
natori, fino a ieri) dei di-
partimenti della Pa nel 
razionalizzare le spese, 
compito a loro deman-
dato per legge”. D’altron-

de, si chiedono dal movi-
mento, “perché dovrem-
mo nominare un team 
che deve tagliare le spese 
gestionali nella Pa, e con-
temporaneamente dieci 
dirigenti che dovrebbero 
avere lo stesso ruolo che, 
evidentemente, non so-
no riusciti a realizzare? E 
chi è responsabile per il 
non raggiungimento de-
gli obiettivi dei Coordi-
natori?” 
Un altro motivo per non 
nominare i Direttori è il 
risparmio dei loro com-

pensi. L’importo “po-
trebbe essere destinato 
a finalità più utili e ur-
genti per la popolazione; 
si pensi solo per un at-
timo ai disoccupati, alla 
perenne emergenza asili, 
alle esigenze delle perso-
ne diversamente abili, al-
le famiglie indigenti”.
Per il movimento di Zep-
pa e Ciavatta “è eviden-
te che, nella situazi one 
attuale, un Governo re-
sponsabile si impegne-
rebbe a non procede-
re con le nomine dei Di-
rettori di Dipartimento 
almeno finché il grup-
po tecnico che dovrà fare 
la spending review non 
avrà deliberato le linee 
da perseguire nell’am-
ministrazione della co-
sa pubblica. Sarebbe uno 
dei primi giusti atti volti 
a razionalizzare la spesa 
pubblica come lo stesso 
governo in carica ha più 

volte dichiarato in occa-
sione della legge di bilan-
cio”. 
In conclusione Rete so-
stiene che anche “la que-
stione ‘pubblica ammi-
nistrazione’ dovrebbe 
partire da considerazio-
ni più pratiche e raziona-
li, dalla valutazione del-
le responsabilità ma so-
prattutto dall’ottimizza-
zione delle risorse esi-
stenti. Eventuali assun-
zioni -sottolinea la no-
ta- devono avvenire sul-
la base di criteri specifi-
ci che tengano conto di  
capacità professionali e 
merito e, naturalmente, 
sulla base sul raggiungi-
mento degli obiettivi di 
Dirigenti e Coordinatori, 
adottando tutte le misu-
re necessarie per favori-
re la necessaria autono-
mia della Pa dalla volubi-
lità della politica”. 

Il movimento 
attacca la 
riforma della 
Pa: “istituisce 
dirigenti che 
controllano 
dirigenti che 
a loro volta 
controllano 
dirigenti che non 
si comprende bene 
cosa facciano”

Considerazioni di inizio anno
L’anno bisestile ci ha lasciato col bel tempo, alcuni tramonti colorati di rosso ci inducono a volgere lo sguardo verso 
il rosso del bilancio dello Stato, bisognoso di una cura dimagrante e riabilitante.  Brevi accenni su alcuni aspetti 
politici ed economici del paese: il turismo è alla ricerca di una programma pluriennale capace del rilancio sul mercato 
internazionale; il commercio vive una propria vita con una Camera di Commercio assente e senza anima; L’artigianato, 
il terziario, l’associazionismo e i sindacati portano avanti le loro istanze; l’industria avverte qualche miglioramento; il 
sistema bancario è in piena evoluzione, con le norme europee che fanno parte del quotidiano, e dalla finanza pura si sta 
andando verso una maggiore attenzione a sostegno delle imprese. D’altronde un intoppo qualsiasi non potrebbe essere 
più sostenuto. Banca centrale si è dato un codice di comportamento. I partiti politici storici si leccano le ferite mentre 
i movimenti in Consiglio hanno dimostrato serietà e senso di responsabilità. La mossa vincente del Psd di incardinare 
il rapporto con la Dc su alcuni provvedimenti vitali per il paese è stato il presupposto per vincere le elezioni. Intanto 
registriamo che il ruolo di Catone il censore per Emilio della Balda non ha giovato alla causa del movimento per San 
Marino. Il duo Casali-Morri ha tradito la storia politica che non premia chi crea crisi governative per disegni politici non 
molto chiari, anche se in casa socialista il bicchiere mezzo vuoto viene considerato soddisfacente per aver posto le basi 
del vero partito -non sappiamo se progressista, riformista o socialdemocratico. Ap ha pagato duramente una politica 
stizzosa e capricciosa. L’Upr è stata intrappolata in un diktat politico e ha pagato un pedaggio pesante. Su è sempre 
alla ricerca di un capro espiatorio. Intanto l’esecutivo ha iniziato il cammino e aspettando i primi cento giorni per 
iniziare a commentare, si possono già fare alcune valutazioni: anche Valentini deve assorbire il trasferimento; Arzilli è 
silente ma sa che il parco va rimodulato; Felici è ”felice” di nome di fatto avendo, in modo concreto e aperto, introdotto 
una trasparenza desiderata da tutti, essendo leale nell’esporre la situazione debitoria; gli altri segretari devono ancora 
trovare la quadra per ben operare. Ricordare alcune riforme essenziali per un nuovo percorso, alzare la barriera per 
l’edilizia speculativa, alleggerire la presenza dello stato nel settore economico sono argomenti da trattare e definire. 
Non soffriamo di orticaria, l’eccessiva dose crea irritazione e non vorremmo che il programma stilato da Bene 
comune sia modificato tradendo quanto promesso in campagna elettorale.In passato è gia successo.

Belzeblù



Pagina 5Giovedì 03•01•2013

  politica	  Si tratta di un premio di produzione ma per la legge a decidere se concederlo è la Dgfp che non è ancora nominata 

Il governo regala 11mila euro ai dirigenti della Pa

Prassi vuole che la ca-
sa di Babbo Natale sia 

a Rovaniemi, un paesino 
finlandese posto lungo il 
circolo polare artico. Forse 
non tutti sanno che anche 
San Marino ha una strut-
tura adibita a fare i rega-
li in questo periodo. No, 
non si tratta del Villaggio 
di Santa Claus costruita 
vicino al parcheggio 6 per 
i bambini ma del Palaz-
zo Pubblico. Nella seduta 
del 27 dicembre infatti il 
Congresso di Stato ha de-
liberato che tutti i dirigen-
ti della Pubblica ammini-
strazione avessero diritto 
alla “retribuzione di risul-
tato”, una sorta di premio 
di produzione, per il lavo-
ro svolto nel 2012. Fin qui 
niente di irregolare. E’ il 
Decreto Delegato 14 mag-
gio 2012 n.53 che lo isti-
tuisce. Peccato che i 46 di-
rigenti riceveranno me-
diamente quasi 250 euro 
a testa (239 per la preci-
sione) per dei risultati che 
secondo la legge devono 
essere stabiliti e verifica-
ti precedentemente dal-
la Direzione generale del-
la Funzione pubblica. Che 
ancora non è stata nep-
pure nominata. In totale 
11mila euro ‘regalati’, ap-
punto. 
Il decreto del maggio scor-
so stabilisce all’articolo 5 
che “la retribuzione di ri-
sultato di cui all’artico-
lo 19, comma 1, lettera 
c) della Legge 108/2009, 
è prevista a seguito del-
la predeterminazione di 

obiettivi che il Dirigente 
sia eventualmente tenu-
to a conseguire nella Uo 
(unità operativa, ndr) di-
retta nel corso e/o entro il 
termine del periodo con-
siderato”. Periodo che so-
lo per l’anno scorso è sta-
to fissato, secondo l’arti-
colo 14 dello stesso decre-
to, dal 1° maggio al 31 di-
cembre 2012. 
L’articolo 5 parla chiaro: 
“La retribuzione di risul-
tato è, pertanto, prevista 
solo qualora siano prede-
terminati gli obiettivi per 
la funzione dirigenziale ri-
coperta e la sua erogazio-
ne è condizionata all’esito 
positivo della valutazione 
dei risultati, nella misu-
ra corrispondente al rag-

giungimento totale o par-
ziale dei risultati medesi-
mi”.
E spiega anche che a de-
finire gli obiettivi e a sta-
bilire il “budget per il lo-
ro raggiungimento” è la 
Dgfp, Direzione genera-
le della Funzione pubbli-
ca, che lo deve fare “secon-
do le attribuzioni e le nor-
me vigenti in ambito or-
ganizzativo e le direttive 
impartite”. Si tratta degli 
otto super-dirigenti la cui 
nomina sta creando non 
poche grane alla maggio-
ranza di governo. I nomi 
dovevano essere scelti en-
tro fine anno ma ancora 
la coalizione non ha sciol-
to i nodi al proprio inter-
no. Non è detto che nean-

che nella prossima riunio-
ne del Congresso di Stato, 
fissata per martedì prossi-
mo, si riesca a chiudere la 
pratica.
Sempre alla Dgfp spetta 
secondo il decreto delega-
to n.53 “la verifica circa il 
raggiungimento totale o 
parziale degli obiettivi al 
termine del periodo pre-
stabilito, nonché la valu-
tazione dell’importo del 
budget da erogare”.
L’articolo 5 al comma 2 
spiega poi spiega quan-
to sostanzioso può essere 
questo premio di produ-
zione. “A tali obiettivi -re-
cita la norma- è associa-
to un compenso dell’im-
porto massimo corrispon-
dente al 30% della retri-
buzione di posizione nel 
periodo considerato”. Si 
tratta della parte dello sti-
pendo di un dirigente che 
è calcolata in base alle di-
mensioni della Unità or-
ganizzativa di competen-
za, ai flussi finanziari ge-
stiti e alla professionalità 
richiesta. Una sorta di pa-
ga sulla responsabilità che 
varia dai 400 ai 1100 eu-
ro mensili.

All’inizio la proposta dei 
segretari di Stato preve-
deva che il ‘premio’ fosse il 
15% della retribuzione di 
posizione ma da subito in 
Congresso di Stato si so-
no scatenati dei malumo-
ri. Nonostante ciò il fondo 
non è stato eliminato ma 
ridotto al 10%.
Posto quindi che ancora 
l’organismo che deve sta-
bilire le mete e valutare se 
i singoli dirigenti le abbia-
no raggiunte non esiste, 
resta il mistero su quali 
basi il governo abbia stan-
ziato questi soldi. Oltre-
tutto non è un premio 
‘mirato’ a qualche singo-
lo quadro ma è a pioggia a 
tutti i 46 dirigenti. Più che 
a una gratifica questi 239 
euro assomigliano molto 
ad una captatio benevo-
lentiae, un gesto per ad-
dolcire, se ce ne fosse bi-
sogno, il comportamen-
to dei quadri pubblici nei 
confronti del nuovo ese-
cutivo.
Forse sono solo dei cattivi 
pensieri ma si sa, a pensar 
male spesso ci si azzecca.

Davide Giardi

Il movimento Per San 
Marino propone che 

il 2013 sia utilizzato da 
tutte le forze politiche 
per costruire un regime 
realmente democratico 
con una serie di provve-
dimenti organici mira-
ti a:
realizzare il bilancia-
mento e l’autonomia dei 
poteri, nonché l’autono-
mia della Pubblica am-
ministrazione metten-
do fine alla gestione di-
screzionale del governo 
per l’accesso alle funzio-
ni pubbliche, tramite il 

ritorno ai concorsi e un 
contratto sindacale uni-
co per tutti i lavoratori 
dipendenti;
garantire a tutti i citta-
dini la parità dei dirit-
ti per quanto riguarda 
il genere, la residenza, 
la cittadinanza, il lavo-
ro; pretendere l’applica-
zione delle leggi vigen-
ti a partire dal Congres-
so di Stato;
assicurare la trasparen-
za attraverso la pubbli-
cazione dei dati di siste-
ma in tempo reale, l’ela-
borazione di bilanci del-

lo Stato, delle Aziende e 
degli Enti in modo veri-
tiero e leggibile, la messa 
in chiaro di gestioni opa-
che e degli appalti, la ri-
nuncia delle Segreterie 
di Stato a gestire il con-
senso personale e inte-
ressi particolari;
mettere ordine nelle isti-
tuzioni, regolamentare 
il conflitto di interessi, 
correggere le distorsioni 
della legge elettorale, fa-
cilitare il referendum po-
polare, organizzare sedi 
di confronto e di parteci-
pazione per avvicinare i 

cittadini alla vita pubbli-
ca, valorizzare le Giunte 
di Castello.
Il movimento ritiene che 
il Consiglio possa affida-
re il compito della pro-
posta alla Commissione 
consiliare competente in 
seguito ad un ordine del 
giorno specifico condi-
viso dall’Aula. In questo 
modo si può passare de-
cisamente dalla politica 
del “dire” alla politica del 
“fare”.

Per San Marino

Con l’ultima 
delibera del 
2012 l’esecutivo 
gratifica tutti i 46 
quadri per degli 
obiettivi stabiliti 
e verificati non 
si sa da chi

  	   Il movimento di Emilio Della Balda detta l’agenda dei provvedimenti più urgenti da adottare

E’ ora di passare alla politica del fare

Gli otto segretari di Stato
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  Economia	   In una relazione ufficiale il governo si dice contrario ad un possibile ingresso dei piccoli Stati nello spazio economico europeo

La Norvegia chiude le porte a San Marino

La Norvegia si oppone 
con fermezza all’am-

pliamento dello spazio 
economico europeo at-
traverso l’inclusione dei 
“micro-stati”. A partire 
dalla Repubblica di San 
Marino. E’ scritto nero 
su bianco su una relazio-
ne ordinata dal governo 
norvegese ad un comita-
to indipendente, incari-
cato di approfondire le 
dinamiche dei rapporti 
dello Stato con l’Unione 
Europea e soprattutto di 
valutare le conseguenze 
economiche, giuridiche 
e amministrative di un 
poossibile ampliamento 
dello Spazio Economico 
Europeo.
Una prefazione è d’ob-
bligo: la Norvegia non fa 
parte dell’Unione Euro-
pea, ma fa parte dell’Ef-
ta, l’associazione euro-
pea di libero scambio 
per chi non aderisce al-
la Ue. Il See è invece lo 
spazio economico euro-
peo, che consente ai pa-
esi Efta di partecipare al 
Mercato economico eu-

ropeo senza dover esse-
re membri dell’Unione. 
Da qualche tempo a que-
sta parte l’Unione Euro-
pea ha espresso la neces-
sità di disporre di nor-
me comuni per i micro-
stati, anche con la possi-
bilità di inserirli nel See.
Ipotesi che, documenti 
alla mano, non piace ai 
vertici governativi del-
la Norvegia. I principali 
esponenti dell’esecutivo 
scandinavo hanno fatto 
sapere come i micro-sta-
ti abbiano una “capacità 
amministrativa limita-
ta” , pur avendo in attivo 
già molte collaborazio-
ni con la Ue. Ma le pre-
occupazioni norvege-
si per l’arrivo dei micro 
stati nella Ue o nel See, 

come ovvio, non posso-
no essere riferite solo al-
la difficile “capacità am-
ministrativa” di questi. 
La vera preoccupazione 
tocca gli interessi econo-
mici e politici. Il governo 
norvegese teme infatti 
che un aumento del nu-
mero di paesi dell’EFTA 
possa rendere più diffi-
cile il coordinamento tra 
gli Stati e modificare le 
dinamiche e gli equilibri 
dello spazio economico 
europeo.
Nella relazione -che ri-
sale ad inizio 2012, ma 
che resta ben aderen-
te all’attuale contesto - 
si parla di San Marino e 
del fatto che la Repub-
blica abbia valutato l’in-
gresso nello spazio eco-

nomico europeo. Si cita 
anche l’indizione del re-
ferendum per l’ingres-
so nell’Unione Europea, 
al momento della stesu-
ra della relazione ancora 
non definito. Nella rela-

zione norvegese si pre-
cisa che il possibile in-
gresso di nuovi stati nel-
la Ue potrebbe influire 
sui rapporti che la stes-
sa Norvegia ha con l’Eu-
ropa. 

L’allargamento 
ad altri paesi 
rischierebbe 
di rovinare 
gli equilibri 
economici e 
politici già creati 
e di complicare il 
coordinamento

Europa e Norvegia: si discute dell’ingresso dei piccoli Stati
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1 Il valore viene calcolato semestralmente 

Valori riferiti al 28/12/2012 e calcolati il 2/01/2013 
Fondi riservati a clienti professionali: 
Scudo obbligazionario euro EUR 6,554 
Scudo obbligazionario dollaro USD 5,577 
Scudo obbligazionario globale EUR 5,465 
Scudo azionario Paesi asiatici USD 3,251 
Scudo flessibile 100  EUR 5,235 
Scudo azionario Europa  EUR 3,523 
Scudo azionario Paesi emergenti USD 3,911 
Infinito flessibile 100  EUR 3,202 
Scudo azionario America USD 2,719 
Scudo Sviluppo euro  EUR 5,588 
Scudo bilanciato  EUR 5,305 
Scudo Arte Moderna 1 EUR 24.075,632 

Affittasi uffici 
Via Gino Giacomini 
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uffici varie metrature
Tel. 348.52.60.323
  (dalle 18 alle 21)



Una porta più in là ...!

Da martedì 2 ottobre 
ci trovi nel nuovo locale! 
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#3 Ciò che chiamiamo Le tante forme della forma

Continuiamo in que-
sti primi momenti 

del 2013 il nostro picco-
lo compendio di esteti-
ca contemporanea, po-
nendoci quest’oggi una 
domanda attorno ad un 
termine assai delicato: la 
parola “forma”.  “Forma” 
è un termine che può es-
sere declinato in molte-
plici modi: dalla disposi-
zione della materia nello 
spazio (la “forma” di un 
oggetto), all’idea di tipo-
logia (una “forma” del di-
scorso), a quella più spe-
cificatamente legata al-
le arti visive (le “forme” 
presenti in un dipinto), 
tanto per fare qualche 
esempio. Da queste sem-
plici proposte si può in-
tuire quanto la questio-
ne della “forma” sia al-
lo stesso tempo cruciale 
ed ambigua nei proces-

si di lettura di un’opera 
d’arte. In effetti la sto-
ria dell’arte del XX se-
colo è legata, in diversi 
modi, a processi di libe-
razione dalla forma e di 
messa in discussione dei 
suoi principi. Dall’Astrat-
tismo all’Informale, dal-
la nascita del Design al 
Destrutturalismo, tut-
to il modernismo sem-
bra percorrere il tenta-
tivo di superare i limiti 
che l’idea, come già det-
to, di disposizione di una 
materia nello spazio por-
ta con sé. E’ evidente co-
me la teoria della rela-
tività da una parte e la 
scoperta della psicana-
lisi dall’altra hanno fa-
vorito questi meccani-
smi di messa in discus-
sione di certezze seco-
lari, meccanismi questi 
che non potevano (e non 

possono tutt’oggi) non 
influenzare le arti visi-
ve. Già nel 1935 il pitto-
re Atanasio Soldati scri-
veva: “La pittura astratta 
ama l’analisi, l’ordine, gli 
armoniosi rapporti del-
la geometria, la chiarez-
za, né riproduzioni del-
la natura, né sensazioni 
della vita. Per esprimere 
il dramma, non c’è biso-
gno di coltelli o cadaveri, 
[…] ma semplicemente 
di linee, di colori, di su-
perfici, come dire di tutti 
i mezzi propri della pit-
tura, senza impianti di 
alcuna sorta: al di sopra 
della letteratura. Le per-
cezioni dell’artista sono 
infinitamente più pre-
ziose che le descrizioni 
più fedeli della realtà”.

Alessandro Castiglioni

Montegiardino evoca 
la straordinaria ne-

vicata del 2012 facendola 
diventare il perno attorno 
al quale ambientare il pre-
sepe. Un monito per ricor-
dare, in un momento di as-
soluta emergenza, la gran-
de solidarietà dimostrata 
durante l’imprevisto even-
to atmosferico del febbra-
io scorso, quando sul Ti-
tano sono scesi quasi due 
metri di neve. La giunta di 
Castello di Montegiardino 
coglie l’occasione per rin-
graziare tutti coloro che da 
sempre si impegnano per 
il bene del Castello e ricor-
da ai sammarinesi che il 6 
gennaio, dalle ore 17.00, le 
sue piccole contrade si ani-
meranno con il tradiziona-
le presepe vivente.

La pittura 
astratta ama 
l’analisi, l’ordine, 
gli armoniosi 
rapporti della 
geometria, la 
chiarezza, nè 
riproduzioni 
della natura, 
nè sensazioni 
della vita; per 
esprimere il 
dramma non c’è 
bisogno di coltelli 
o di cadaveri ma 
semplicemente di 
linee, di colori, di 
superfici, come 
dire di tutti i 
mezzi propri 
della pittura, 
senza impianti 
di alcuna sorta

  	   Il 6 gennaio, dalle ore 17.00. il piccolo borgo si animerà con il tradizionale presepe vivente

Un presepe che evoca la nevicata 
del febbraio 2012 a Montegiardino

Anastasio Soldati, olio su tela, 1951

   Corrispondenze  /little constellation/ rubrica sull’arte contemporanea a cura di Alessandro Castiglioni
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  società	   Le giovanissime generazioni di oggi rappresentano il futuro della Repubblica e una preziosa risorsa”

Lettera aperta ai Capitani Reggenti

Come sammarinese, 
orgoglioso di esserlo, 

e di volontario in diverse 
iniziative dal 1975, e ora 
anche come presidente 
della Consulta delle as-
sociazioni e cooperative 
culturali di San Marino, 
voglio esprimere il mio 
ringraziamento per il vo-
stro stupendo messag-
gio di fine anno, non di 
circostanza ma che va al 
cuore del problema con 
uno sguardo di speranza 
e di lavoro per tutti. 
Dove a una corretta ana-
lisi si punta al cuore del 
problema: 
“La situazione – ne sia-
mo profondamente con-
sapevoli – è complessa, 
senz’altro una delle più 
impegnative dei tem-
pi moderni e deve solle-
citare tutte le forze po-
litiche, sociali e cultura-
li a reagire con orgoglio 
e dignità, a proporre, a 
decidere, ad operare con 
coraggio e lungimiran-
za, facendo leva sui pun-
ti di forza e sulle più vive 
energie di cui disponia-
mo, senza abbandonarsi 
alla sfiducia.” 
E ancora: 
“ … la crisi possa costitu-
ire un’occasione per far 
crescere il nostro paese 
come una società basa-
ta sulla solidarietà e sul-
la trasparenza, sulla co-
noscenza, sulla piena va-
lorizzazione del nostro 
capitale umano e del no-

stro patrimonio storico 
culturale ed ambienta-
le, con l’orgoglio di con-
servare per il mondo un 
esempio unico di Stato 
che ha saputo attraver-
sare i secoli nel rispetto 
dei principi di libertà e di 
democrazia.” 
Ma dove mi trovo in per-
fetta sintonia sono la 
sottolineatura dell’im-
portanza della famiglia: 
“ … grande importanza 
che riveste la famiglia co-
me nucleo fondamenta-
le della società e nel dif-
ficile passaggio che vi-
viamo, come principale 
ammortizzatore sociale. 
La famiglia riflette le po-

tenzialità che una socie-
tà è in grado di esprime-
re: occorre valorizzarla, 
difenderla e porla al cen-
tro di piani di sostegno e 
di tutela che ne tengano 
debitamente conto.” 
E nella parte in cui si ri-
conosce l’alto “valore” 
della società civile nel-
le sue molteplici espres-
sioni: 
“E ci dà fiducia la ric-
chezza delle risorse uma-
ne e morali di cui il no-
stro Paese dispone, che 
si esprime in molteplici 
iniziative culturali e so-
ciali, così come nel vo-
lontariato e nell’associa-
zionismo laico e religioso 

che testimonia la dedi-
zione e l’impegno di uo-
mini e donne che, in mo-
do silenzioso e discreto, 
portano avanti un’im-
portante azione nei con-
fronti di quanti vivono 
in condizioni di difficol-
tà.
Nelle tante iniziative di 
solidarietà, i sammari-
nesi stanno dimostran-
do tutta la capacità di 
esprimere non solo pro-
getti concreti, ma indi-
cazioni culturali che so-
no anche messaggi si-
gnificativi per la politica. 
Le giovanissime genera-
zioni d’oggi rappresen-
tano il futuro della no-
stra Repubblica, e per-
tanto la nostra più pre-
ziosa risorsa. E ciò signi-
fica che lo stato ha il do-
vere di tutelarli, di colti-
vare e valorizzare le loro 
intelligenze, attraverso 
adeguati percorsi di for-
mazione e opportunità 
concrete di mettere alla 
prova le loro capacità, le 

conoscenze e i valori che 
hanno acquisito a scuo-
la, in famiglia e nella so-
cietà.”
Io posso dire per me, ma 
penso per tutte le realtà 
che conosco, io ci sono, 
noi ci siamo. 
Sono disponibile e siamo 
disponibili a mettere a 
disposizione di tutti e in 
particolare per le giovani 
generazioni il “cuore”, le 
capacità e il tempo. 
Infine mi unisco al bellis-
simo invito rivolto ai no-
stri giovani: 
“Esortiamo i nostri ra-
gazzi a non scoraggiar-
si di fronte all’incertez-
za, a partecipare attiva-
mente ed in tutti i mo-
di possibili alla vita del-
la nostra comunità, por-
tandovi forze e idee più 
giovani, contribuendo a 
rinnovarla, a migliorar-
la culturalmente e mo-
ralmente, a deciderne le 
sorti future.”.

Matteo Tamagnini

Il Comitato donne di-
soccupate augura a 

tutti sammarinesi un 
buon anno nuovo pieno 
di salute e di tanta gioia.
Ringraziamo di cuo-
re tutte le persone che 
hanno acquistato l’Ange-
lo realizzato dalle donne 
del Comitato.
Il vostro contributo ha 
sicuramente contribuito 
all’acquisto di alcuni gio-
cattoli per i nostri figli i 
quali non hanno alcuna 
colpa per la situazione 
che stiamo vivendo. 
Un particolare ringrazia-
mento di cuore va alla 
Cassa di risparmio per il 
dono delle scatole natali-
zie piene di prelibatezze 

che sono state molto ap-
prezzate.
Infine, vogliamo augura-
re buon anno al Congres-
so di Stato perché auspi-
chiamo che presto an-
che questa istituzione ci 
dia delle buone notizie 
in merito al Fondo di so-
lidarietà. 
Sta continuando la no-
stra piccola produzio-
ne di angeli realizzati in 
gesso e ciascuno dipin-
to a mano pertanto, chi 
fosse interessato all’ac-
quisto, il costo è di Euro 
2,50 l’uno.

Il Comitato donne 
disoccupate

“Esortiamo i 
nostri ragazzi a 
non scoraggiarsi 
di fronte 
all’incertezza 
e a partecipare 
attivamente 
alla vita della 
comunità”

  	   Prosegue la vendita da parte delle Donne disoccupate del proprio manufatto natalizio

Un ‘angelo’ per uscire dalla crisi

Solidarietà dal Kiwanis
Il 6 Gennaio, in occasione dell’Epifania, in 
piazza Garibaldi dalle ore 11 alle 18, sarà or-
ganizzata una raccolta di giocattoli (anche 
usati), materiale didattico nell’ambito del 
progetto “ Eliminate” finalizzato a reperire 
fondi per cercare di eliminare il tetano neo-
natale , piaga dei paesi africani.
Un’accogliente coreografia accoglierà tutti 
coloro che si recheranno in Piazza Garibaldi 
per la donazione.
L’evento, che chiuderà il periodo delle feste 
natalizie, organizzato in collaborazione con 
l’Associazione Porta del Paese, è patrocinato 
dalla giunta di Città e dal capitano di Castel-
lo Teresa Beccari.
“La donazione sarà un piccolo gesto per un 
grande scopo.”
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  sport	   Le nazionali under 18 femminile e under 19 maschile impegnate nei giorni scorsi al Torneo Anderlini

Vacanze sotto rete per i giovani del volley

Le nazionali under 18 
femminile e under 19 

maschile di volley han-
no partecipato all’ormai 
classico Torneo Anderli-
ni di pallavolo giovanile, 
da qualche anno denomi-
nato Kinder + Sport Win-
ter Cup. La formula preve-
de partite al meglio dei tre 
set, l’ultimo dei quali fun-
ziona con la regola del tie-
break ai 15 punti. La na-
zionale femminile guidata 
da Barbara Cupi è arrivata 
23esima su 24 formazio-
ni in lizza. Il 27 dicembre 
ha affrontato nella fase a 
gironi la Bracco Pro Patria 
Milano (secca sconfitta per 
2 a 0, 25/9 e 25/13) e le te-
desche del Tv Eiselfing con 
le quali le titane hanno da-
to vita a un match molto 

equilibrato, perso per 2 a 1 
(25/19 24/26 15/11) . Con 

questi risultati, le samma-
rinesi hanno avuto accesso 
alla seconda fase che qua-
lificava alle posizioni dal-
la 17ª alla 24ª. Qui, nuo-
va sconfitta per 2 a 0 con-
tro Pisa (25/22 25/16). Le 
sammarinesi combattono 
ma incappano in un’altra 
sconfitta, stavolta per 2 a 
1, contro Volano (25/22 
17/25 15/10 per le avver-
sarie). L’onore veniva sal-

vato nell’ultima partita, ri-
uscendo a battere per 2 a 
1 le svizzere del Nuc Vol-
leyball al tie-break (25/15 
29/27 15/13).
La nazionale maschile un-
der 19 ha invece affron-
tato nel suo girone Roma 
Volley (partita persa per 2 
a 0 25/17 25/23 per i capi-
tolini), Anderlini Modena 
(sconfitta per 2 a 0) e Palla-
volo Saronno (vittoria per 

2 a 0 25/16 25/22).Per i ra-
gazzi di Stefano Maestri, 
nella seconda fase ci si gio-
cava il ranking dal 9° al 12° 
posto. Qui arrivavano una 
sconfitta 2 a 0 con lo Ya-
ka Volley Malnate (25/19 
25/22) e la vittoria per 2 
a 1 con la Folgore San Mi-
niato (25/21 18/25 17/15) 
che faceva chiudere all’11° 
posto i giovani nazionali 
biancazzurri.

Nonostante il fred-
do e le vacanze è co-

minciata la stagione cicli-
stica della Juvenes Banca 
CIS con le Squadre Esor-
dienti e Allievi. Gli Allie-
vi nei giorni scorsi han-
no incontrato sul sagra-
to della Chiesa Sant’An-
drea di Serravalle il fon-
datore della Juvenes Don 
Peppino Innocentini e il 
presidente della socie-
tà sportiva Gian Batti-

sta Silvagni. I ragazzi, al-
la loro prima uscita uf-

ficiale di allenamenti su 
strada, erano accompa-

gnati dai direttori spor-
tivi Roberto Tomassini, 
Armando Antonini e dal 
collaboratore Alessandro 
Stefanelli . Nell’occasio-
ne Don Peppino ha volu-
to impartire una speciale 
benedizione ai ciclisti per 
gli appuntamenti agoni-
stici che li attendono nel 
corso del 2013, anno che 
coincide con il sessante-
simo anniversario di fon-
dazione della Juvenes.

Buona prova dei 
ragazzi che hanno 
chiuso l’avventura 
all’undicesimo 
posto, più fatica 
per le ragazze

  ciclismo	   Gli Allievi hanno incontrato il fondatore della società sportiva don Peppino Innocentini

Juvenes, si parte con la benedizione

Il 2013 
InIzIa col botto! 

Il 2 GEnnaIo 
bRInDa aI tuoI acquIstI 

con un bIcchIERE 
DI sPuMantE: 

offRE l’azzuRRo!

La cacc ia  a l  capo scontato è aperta!  Approf i t ta 
delle eccezionali vendite di inizio anno: troverai 
prezzi scontatissimi sui capi d’abbigliamento e 
sugli accessori moda. Vieni all’Azzurro: i prezzi 
più spumeggianti di tutto l’inverno ti aspettano!

anno nuovo, 
PREzzI InEbRIantI!

salDI
DAL 2 GENNAIO AL 1° MARZO
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